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Il governatore della Campania: non capisco l’esasperazione di De Magistris sul rilancio di Bagnoli

De Luca, stop a Bassolino
«A Napoli serve un candidato unitario della società. Primarie? Dirò cose dure»

Via all’assemblea dei vescovi. Il Papa: le porte chiuse sono un tradimento

Famiglia e società, le spine del Sinodo

”

MassimoIntrovigne

C’era molta attesa perl’omelia con cui Papa
Francesco ha aperto, nella
Messa solenne in San Pie-
tro, il Sinodo dei Vescovi
sulla famiglia. Dopo lo
scandalo di Krysztof Olaf
Charamsa, il monsignore
di curia polacco cheha pro-
clamato provocatoriamen-
te la sua omosessualità al-
la vigilia del Sinodo, ci si
chiedeva se il pendolo pon-
tificio avrebbe oscillato
piùdalla parte della riaffer-
mazione della dottrina o
da quella della misericor-
dia.
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Mitologia
delleprimarie

GuidoDonatone
PRESIDENTEITALIANOSTRANAPOLI

Holettolaletteraconcuiilsig.Lu-
cioPalombini critica laposizione
assuntadaItaliaNostrasullaque-
stionedelleprimariedelPdaNa-
poli. La letteraèunpiccolo capo-
lavoro di retoricasecondo cui le
primarie sarebbero “espressione
di democrazia, gioia, partecipa-
zione e ‘diversità’ del Pd”. Sulla
reale valenza delle primarie non
si è mai aperto un dibattito criti-
co.Valedunquelapenadiformu-
lare brevi osservazioni. L’espe-
rienza dimostra che i votanti alle
primariesonosempreunapicco-
la frazione dell’elettorato della
forzapoliticachelehaindette.Se-
condo punto: la leadership del
partitoconleprimariepuòperde-
re la sua insurrogabile funzione
di guida politica sotto la pressio-
ne delle consorterie locali, come
dimostranoeloquentementeele-

zioni comunali e regionali pro-
prioaNapolie inCampania. Infi-
ne,nonc’èalcunacertezzache le
primariepossanogarantirelami-
glioreselezionedelcetopoliticoe
amministrativoaifinidell’obietti-
vo sovrano di ogni democrazia
cheè ilbuongoverno.

Unpartitodidestra
maanchedisinistra

FrancescodeGoyzueta
NAPOLI

Cuperlo si chiede che cosa sia il
Pd: se un partito di destra o sini-
stra.Aparte che senon lo sa lui...
Ma come cantavaGaber: “siamo
didestra e anchedi sinistra”. Ap-
parechiaroche siamoancora so-
lofurbiopportunisti.
E lo si vede con questo Pd che è
felicediaccoglieregentedidestra
anche se proviene da Forza Italia
edi nonvergognarsi che il “tassi-
sta” che li trasporta in “dieci mi-
nuti”, siaVerdini, con isuoimolti
addebiti legatiallagiustizia.

MassimoIntrovigne

Ladomandaeraforsemalposta,perchéil
grandesforzocheFrancescochiedealSi-
nodo è proprio quello di tenere insieme
veritàemisericordia,senzadividerle.Ma,
ascoltando l’omelia, sembra che il caso
Charamsa abbia, più che provocato, ri-
compattato i padri sinodali – certo, con
qualche eccezione – e che il Papa abbia
posto l’enfasianzituttosulla fedeltàauna
verità di cui la Chiesa non è padronama
custode.
IlPapahadivisolasuaomeliaintrepar-

ti, dedicate rispettivamente al dramma
dellasolitudine,almatrimonioeallafami-
glia. La solitudine, ha detto il Pontefice,
cheè lettore attentodella sociologia con-
temporanea,èunodeigrandidrammidel
mondo,anchesenonèquellodicuisipar-
la di più.Questo è dunque il primo tema
delSinodo:checosahadadirelaChiesaa
unmondodovesemprepiùcisisentesoli
evengonomeno«ilcaloredellacasaedel-
la famiglia», dove ci sono «tanti progetti
ambiziosi,mapoco tempoper vivere ciò
cheèstatorealizzato;tantimezzisofistica-

ti di divertimento, ma sempre di più un
vuoto profondo nel cuore; tanti piaceri,
mapocoamore;tantalibertà,mapocaau-
tonomia». Unmondo, ha aggiunto, dove
«l’amore duraturo, fedele, coscienzioso,
stabile, fertile è semprepiùderisoeguar-
dato come se fosse roba dell’antichità» e
dovesiproclamache«lesocietàpiùavan-
zate» sono «quelle che hanno la percen-
tualepiùbassadinatalitàelapercentuale
piùaltadiaborto,didivorzio,disuicidi».
Larispostaè il secondotemacheilPa-

pahaindicatoalSinodo:ilmatrimonioin-
dissolubile e fecondo fra un uomo e una
donna. Si tratta, ha detto Francesco con
parole impegnative, del «sogno di Dio»
per l’umanità: «vederla realizzata
nell’unionediamoretrauomoedonna».
Questa donazione, ha ripetuto il Papa
scandendo bene le parole, si realizza nel
matrimonio indissolubile.Nonèun’idea
o unamania della Chiesa, è il disegno di
Dio.ÈDio«cheunisce icuoridiunuomo
e una donna che si amano e li unisce
nell’unitàenell’indissolubilità.Ciòsignifi-
cache l’obiettivodellavitaconiugalenon
è solamente vivere insieme per sempre,

maamarsipersempre!».Questoè«l’ordi-
neoriginarioedoriginante»,cheperilPa-
pa – lo ha detto con una chiarezza su cui
nonsonopossibiliequivoci–escludeildi-
vorzio,edescludedallanozionedimatri-
monio ogni unione diversa da quella di
«unuomoeunadonna».
Da quest’ordine voluto da Dio, che

comprendel’indissolubilitàinmodoorigi-
nario,nasceilterzotemadelSinodo,lafa-
miglia in quanto istituzione. Anche que-
stafapartedelprogettodiDioperl’umani-
tà, ma oggi, afferma il Papa, «la paura di
aderireaquestoprogettoparalizza ilcuo-
reumano».Oggi si «ridicolizzaquestodi-
segno»,cheperòsilenziosamenteattraee
affascinaanchechilonega.L’uomodiog-
gi sembra capace solo di «andare dietro
agli amori temporaneimasogna l’amore
autentico; corre dietro ai piaceri carnali
madesideraladonazionetotale».
PapaFrancescohalettoduetestidiBe-

nedetto XVI e uno di sanGiovanni Paolo
II. Uno, di PapaRatzinger, si riferisce alla
libertàassolutacheciharesitristi:«ipiace-
riproibitihannopersolaloroattrattivaap-
penahancessatodiessereproibiti.Anche

se vengono spinti all’estremo e vengono
rinnovatiall’infinito,risultanoinsipidi».
ChecosachiedePapaFrancescoalSi-

nodo?Chesi rispettinotreprincipi: fedel-
tà, verità e carità. Fedeltà alla «tradizione
vivente» della Chiesa, «per difendere la
sacralitàdella vita, di ogni vita; per difen-
dere l’unità e l’indissolubilità del vincolo
coniugale comesegnodella grazia diDio
edellacapacitàdell’uomodiamareseria-
mente».
Verità,e«laveritànonsimutasecondo

le mode passeggere o le opinioni domi-
nanti. La verità che protegge l’uomo e
l’umanità dalle tentazioni
dell’autoreferenzialità e dal trasformare
l’amorefecondoinegoismosterile,l’unio-
nefedeleinlegamitemporanei».Ehacita-
toancoraBenedettoXVI:«Senzaverità, la
caritàscivolanelsentimentalismo.L’amo-
rediventaungusciovuoto,dariempirear-
bitrariamente.Èil fatalerischiodell’amo-
reinunaculturasenzaverità».
Ma–edeccoladifficoltà–ilSinododo-

vràesprimersiconfedeltàeverità,mafar-
lo «nella carità che non punta il dito per
giudicare gli altri»,ma «si sente indovere

di cercare e curare le coppie ferite con
l’olio dell’accoglienza e della misericor-
dia;diessere“ospedaledacampo”,conle
porteaperteadaccoglierechiunquebus-
sa chiedendo aiuto e sostegno; di più, di
uscire dal proprio recinto verso gli altri».
LaChiesasichinasulpeccatoremanonlo
fapergiustificareilpeccato:«insegnaedi-
fendeivalori fondamentali»,ma lo facon
l’atteggiamento e lo stile di un «buon sa-
maritanodell’umanità ferita».EquiPapa
FrancescohacitatosanGiovanniPaoloII
inundiscorsodel1978:«L’erroreeilmale
devonoesseresemprecondannatiecom-
battuti;mal’uomochecadeochesbaglia
deveesserecompresoeamato».Senza il-
luderlo dicendogli che non sbaglia o che
haragione.Maraggiungendoloconl’infi-
nitamisericordiacheGesùhainsegnato.
QuestaèlagrandesfidadelSinodo:te-

nereinsiemelaveritàche«nonsimutase-
condoleopinionidominanti»elacapaci-
tà d’incontrare le persone concrete nella
misericordia.Traidueimperativi indicati
dalPapa,veritàemisericordia,cisaràsicu-
ramentequalche tensionenell’aulasino-
dale.Madallacapacitàdiconiugareinsie-
mel’amoreperlepersoneferiteelafedel-
tàalVangelochesvelalaveritàdella ferita
sigiocal’esitodelSinodo.
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S egnalo loscempiodiviaPetrarca,untempolapiùbellastradapanoramicadiNapoli.
Infattiversa inundegradospaventoso;
passeggiandolungo imarciapiedi si incontradi
tutto,escrementidicani,erbacceormaisecche
intornoalleradicideglialberi ricettacolodi
insettidiogni tipo, immondiziaaccantonata
ovunqueedulcis in fundo,all'altezzadella
pompadibenzinaAgip, lo spettacolo
allucinantedelbarLaTerrazzachedaanni
marciscealle intemperie.
ninococorullo@libero.it
Abitoalcivico15divialeMariaCristinadi

Savoiaeappiccicatoalmiocancellod’ingresso
troneggiauncartello scrittoalcomputer:
consegnalavori il6 settembre2015.Stiamo
ancoraaspettando.Nel trattodacorsoVittorio
EmanueleallaclinicaRuesch i sampietrini
dissestati sonoancoraal loropostoe i lavorinon
sonoiniziati.Forse ladittaquandoha
appiccicato lungotutta lastradaicartellinidi
fine lavoriera inpredaacolpidicalore.Sipuò
abusarecosìdellapazienzadeipoveri cittadini?
Vorrei saperese ladittaesecutricedei lavori
incorre inunapenaleper laritardataconsegna
ed,eufemisticamente, se iocittadinovittimadel
ritardononsia titolatoaunrisarcimentoda
partedelComune.

Stiamoparlatodistrade fra lepiùbellediNapoli, ildegradopurtroppoèdiventato
unalivella.L’hogiàscritto, loripeto:aParigi se
sonocostretti adabbattereunalberomalato, su
quellonuovoappenapiantatoappongonoun
cartellinoincuièprecisata ladata incui
raggiungerà ledimensionidelprecedente.Ela
scadenzaèrispettataalmassimo.Perchéa
Napoli sipuòfare tutto impunemente?


	Ilmattino_05_10_15_Famiglia_e_societa_le_spine_del_Sinodo
	mat2.PDF.pdf

